
PATTO PER L’INCLUSIONE 
LAVORATIVA, FRA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E PRIVATO 
SOCIALE IN PROVINCIA DI BRESCIA



LE PREMESSE

v Impegno politico per favorire l’integrazione sociale e professionale di persone svantaggiate o 
con disabilità

v Riconoscimento di un ruolo centrale per l’inserimento lavorativo alla cooperazione sociale 
v Codice degli appalti, riserva art. 112 e clausole art. 110
v Presenza di competenze specializzate nella realizzazione di progetti di inserimento lavorativo 

tanto in ambito pubblico quanto nel privato sociale



IL PROCESSO

Avvio nel 2017 di un tavolo di lavoro per la definizione di un «bando tipo» ai sensi del D. Lgs
50/2016, art. 112. Il tavolo ha visto la progressiva partecipazione dei seguenti attori territoriali:

§ Confcooperative – Federsolidarietà Brescia
§ Associazione nazionale segretari comunali «Vighenzi»

§ Associazione comuni bresciani
§ Provincia di Brescia e relativa centrale unica di committenza

§ Comune di Brescia

§ Uffici di piano territoriali



METODOLOGIA DI LAVORO

v Condivisione delle criticità riscontrate nei reciproci rapporti: trasparenza, burocrazia, rispetto 
degli impegni, economicità vs qualità

v Elaborazione di una definizione congiunta della qualità nel processo di inserimento lavorativo
v Elaborazione di un protocollo sociale con relativa griglia di valutazione: penali, descrizione di 

modalità di verifica e controlli
v Stesura dell’articolato del bando tipo ai sensi degli art. 110 E 112 per bandi sopra soglia 

europea



ESITI

Il tavolo di lavoro congiunto ha dato i seguenti esiti:

v Riserva ad enti del terzo settore/cooperative sociali tipo B o loro Consorzi

v Elaborazione di un bando con «doppio oggetto»:

Inserimento lavorativo 
di persone svantaggiate 

• 80/20, di cui 37 su 80 sociali
• 70/30, di cui 33 su 70 sociali 

Servizio o lavoro specifico



ESITI

v Valutazione dell’offerta economica attraverso l’applicazione di una formula calmierata con 
rapporto fra gli sconti, questo garantisce che la competizione sia effettivamente incentrata sulla 
qualità offerta 

PE = Pemax * (Ri / Rmax) ^ a
a = esponente di riparametrazione (0,2 per 80/20 - 0,1 per 70/30)

v Applicazione del CCNL Cooperative Sociali in cui la filiera di riferimento è a tutti gli effetti 
l’inserimento lavorativo



ESITI

v Sviluppo di una definizione congiunta di cosa si intenda per qualità quando si tratta di un 
percorso di inserimento lavorativo all’interno di una cooperativa sociale di tipo B à l’esito è 
stato la definizione di una tabella di criteri condivisi

v Risposta ad ulteriori bisogni di integrazione lavorativa di persone in situazione di grave 
svantaggio ai sensi del regolamento europeo che prevede:
§ Il personale svantaggiato L. 381 e D. Lgl. 50/2016 va impiegato nella commessa
§ Il personale con svantaggio europeo anche in altre attività



INSERIMENTO LAVORATIVO - CRITERI CONDIVISI

Tre aree di valutazione
1. modello aziendale organizzato per promuovere l’inserimento lavorativo
2. modalità gestionali dei progetti di integrazione lavorativa
3. servizi aggiuntivi e migliorie

Soglie minime d’ammissione per singola area, al fine di promuovere la concorrenza solo fra 
imprese che garantiscano una qualità adeguata

Determinazione del punteggio
§ 46% qualitativo
§ 42,5% quantitativo
§ 1,5% on/off



PRIMI RISULTATI

v Affidamento di appalti in Provincia di Brescia per oltre 20 milioni di euro
v Uscita nel 2019 del Bando per la gestione del verde pubblico Comune di Brescia che si 

configura come prima convenzione L. 381 art.5 in Italia e ha portato i seguenti risultati: 
ü 7 cooperative sociali coinvolte.
ü 67 progetti di integrazione lavorativa gestiti. 
ü Nuovo bando per 8 milioni di euro ad agosto 2021.



PUBBLICAZIONI E VISIBILITA’

v Il racconto del nostro modello di bando tipo ha trovato posto all’interno di una pubblicazione 
promossa dalla Commissione Europea #WeBuySocialEU tra le buone pratiche in materia di 
appalti pubblici socialmente responsabili.

v In occasione della celebrazione del  trentennale della L. 381/91 dedicata all’inserimento 
lavorativo, è in uscita un e-book edito da «Libere Edizioni» promosso da Confcooperative, 
Federsolidarietà Nazionale e Federsolidarietà Regione Lombardia.



beppe.bruni@cauto.it


